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ESTATE IN DEPRESSIONE PER 900 DI NOI 
 

Mentre per molti sarà un tranquillo periodo di 
vacanza, per i colleghi del mondo APAC e IT si 
prospetta un triste e desolante periodo di stress 
mentale 

Voci di corridoio mai smentite dalla banca dicono che 
a settembre con la presentazione del piano industriale 
circa 900 colleghi saranno “buttati” fuori dall’azienda. 

Queste voci mettono in mostra come per la nostra 
proprietà i 900 colleghi non sono altro che inutili 
fardelli da eliminare, per la nostra proprietà conta solo 
chi opera tra le filiere commerciali, filiere dove si 
possono raccogliere (utili) frutti gustosi e appetitosi 
per il management sempre più insaziabile che non 
tiene però conto, che per raccogliere i frutti si ha 
bisogno di contadini che seminano il campo, contadini 
che si prendono cura delle piante e contadini pronti 
alla raccolta quando i frutti sono maturi (quindi di 
tutte le filiere che operano in banca anche quelli 
dell'APAC e dell'IT). 

Ovviamente, essendo una azienda commerciale, il 
bilancio conta, ma invece di inseguire l’unica voce 
dell’utile, che di anno in anno è sempre di qualche 
MILIONI in più, si dovrebbe anche tener conto del 
bilancio sociale.  

Ai tanti proclami e pennacchi, che vediamo postati 
sulla nostra intranet, dovrebbero seguire veri intenti di 
investimento sociale. 

Mettere alla porta 900 persone, 900 famiglie, 
togliendo il futuro ai figli di quei lavoratori, gettandoli 
nel baratro della depressione, persone che per anni e 
anni hanno dato il meglio del loro tempo all’Azienda, 

mal si sposa con la vena sociale e umanitaria, 
sbandierata dalla nostra Azienda.  

Inconcepibile, se si considerano gli incentivi che 
vengono elargiti ai vari Manager, già pagati fior di 
quattrini per fare il loro lavoro (che poi guardando la 
parabola della formica ci si domanda a cosa servano 
realmente questi ruoli così strapagati), seduti 
comodamente su poltrone in pelle, in ampi uffici ai 
piani alti di palazzi di vetro con le fondamenta nel 
fango, pronti, al primo segno di cedimento ad 
abbandonare tutto offrendosi (come mercenari) al 
servizio di altri padroni. 

Quando si è insediata la nuova A.D, in quanto donna, 
avevamo esultato pensando di doverci confrontare 
con una persona di maggiore sensibilità, ma ci 
sbagliavamo.  

L’uguaglianza in questi ambiti è raggiunta, cambiano i 
profili, cambia il genere, ma si indossa lo stesso abito, 
un abito dal colore nero come il futuro che ci vogliono 
lasciare in dono, prima di andare, tra qualche anno, 
altrove. 

Occhio ragazzi, oggi si inizia con 900 persone APAC e 
IT, domani riguarderà altri gruppi di colleghi, lottiamo 
uniti, non permettiamo che ciò accada, iniziamo 
rispettando gli orari di lavoro senza regalare un 
minuto della nostra pausa pranzo o restando fuori 
orario di lavoro, quel tempo dedichiamolo alle nostre 
famiglie, ai nostri hobbies, tempo che comunque non 
ci verrà restituito e che rimpiangeremmo di aver 
donato quando diverrà realtà quello che sta per 
accadere ai 900 colleghi APAC e IT. 
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